
Arbitro

6.5 - Alessandro Livieri
Dopo 3 minuti l’intervento decisivo
su una staffilata di Masini. Il
portiere, solitamente riserva di
Caglioni, vola a toccare la sfera, che
sbatte sulla traversa. Poi ordinaria
amministrazione.

6 - Giacomo Gambaretti
Nessun particolare problema in fase
difensiva, meno lucido e ficcante di
altre volte quando è chiamato a
spingere.

6 - Antonio Aquilanti
Non soffre, se non forse nei primi
minuti, gli avversari che si trova
davanti. Prova anche ad alimentare
l’azione.

6 - Alessandro Ranellucci
Non fatica troppo a contenere gli
attaccanti del Fano, che sono
comunque mobili.

6 - Guido Turano
Come a Bergamo, è attento a non
strafare. Non commette errori, ma
nemmeno brilla per intraprendenza.

5.5 - Andrea Settembrini
Inizia con un piglio diverso rispetto
a sette giorni fa. Il piglio giusto. Ha
voglia di fare bene e lo vedi, ma
manca spesso di precisione.

6.5 - Lorenzo Staiti
Si può imputare poco al regista, che
anzi gioca con lena e prova (per ben
tre volte in pochi minuti nel primo
tempo) a far male a Menegatti con
tiri da fuori.

6.5 - Federico Maracchi
È l’unico che corre con la stessa
energia dall’inizio alla fine
(notevole un recupero e una
ripartenza oltre il 90’). È l’unico a
cercare e trovare l’affondo.

5.5 - Andrea Bracaletti
Non è un bellissimo periodo per il
capitano, che guida alcune buone
ripartenze nel primo tempo, ma che
sparisce nel corso della ripresa.
Servono i suoi migliori spunti e la
sua migliore condizione.

5.5 - Niccolò Romero
Non molto rifornito, fatica a
ritagliarsi lo spazio vitale per far
male. Sui cross sembra sempre
posizionato bene per colpire, ma la
palla viene spesso sporcata e non
gli arriva. Dal 25’ st Federico
Gerardi (5.5), che ha poco tempo - e
nemmeno la condizione migliore -
per far del male.

5.5 - Simone Guerra
Qualche buono spunto nel primo

tempo, ma nello stretto non riesce a

trovare la giocata che faccia saltare
la difesa del Fano. In situazioni di
difficoltà, servirebbe anche quel
tipo di soluzione. Dall’11 st Giulio
Bizzotto (5), che in pratica non
riesce mai a tenere la palla tra i
piedi e che dopo soltanto ventidue
minuti incolori in campo, è anche
sfortunato e si fa male. Dal 33’ st
Nicola Luche (5.5), il quale si dà da
fare come può e cerca
l’accelerazione sulla fascia. Ma il
Fano è super-schierato e riesce ad
arginarlo. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

6 Menegatti; 6.5 Ferrani, 6.5 Zullo, 6
Torta (28’ st Zigrossi 6), 6.5 Cazzola,
6.5 Gualdi, 6.5 Bellemo, 6.5
Gabbianelli, 6.5 Taino; 6.5 Gucci, 6
Masini (37’ st Ingretolli 6).

Fano

6 - Luigi Carella
Dirige all’inglese e mantiene questo
metro per tutti i novanta minuti.
Qualche protesta di qua e di là, ma
nel complesso merita la sufficienza.

Solo 0-0 con la penultima,
che gioca con ordine
I verdeblù spingono bene
soltanto nel finale

Giulio Bizzotto.
In questa fase di campionato
risulta impalpabile. È anche
sfortunato, perché si famale
poco dopo l’ingresso.

SALÒ. Ecco come «sprecare»,
interminidiclassifica, lo strepi-
toso successo di due settimane
faaParmain duemosse.Pareg-
gio esterno con l’AlbinoLeffe
(che ci potrebbe anche stare) e
0-0 in casa adesso con il Fano,
che era penultimo in classifica.
Chiariamo subito: se la squa-
dra marchigiana è quella vista
ieri a Salò, la classifica mente:
quadrata, compatta,attentissi-
ma dietro e anche in grado di
rendersi pericolosa in velocità,
la neopromossa merita alme-
no 5-6 posizioni in più. Ma se
la FeralpiSalò vuole fare un
campionato d’alta classifica
una partita così, in un modo o
nell’altro, la deve vincere. Inve-
ce i verdeblù giocano troppo
compassati, rischiano pure - in
avvio - quando ci vuole un su-
per-Livieri per mandare con-
tro la traversa una bomba di
Masini. Il sangue negli occhi ai
leoni del Garda compare solo
nei minuti di recupero, quan-
do il forcing fa piovere cross
nell’area del Fano. Ma è davve-
ro troppo tardi per evitare uno
0-0 che ormai ti si è appiccica-
to addosso.

Tema tattico. Nel corso della
gara la FeralpiSalò si trova ad
affrontareduesituazionidi gio-
co. Una in cui riesce a essere
potenzialmente pericolosa,
l’altra che la vede bloccata. I
verdeblù imbastiscono azioni
interessanti quasi esclusiva-
mente attraverso ripartenze,
con palla riconquistata sulla
trequarti difensiva e proiezioni
in campo semi-aperto. Si sfon-
da bene sulla sinistra con Ma-
racchi, menosulla fasciaoppo-
stacon Settembrini. Icross arri-
vano, ma il Fano Alma Juven-
tus, dietro, è molto attento e
sporca le traiettorie. Diverso è
invecequando iverdeblù si tro-
vano a dover imbastire l’azio-
ne da zero, con gli ospiti a inta-
sare tutti gli spazi.

Inquesto casoriuscire acrea-
re qualcosa di pericoloso sem-
braimpossibile: letramediven-
tano prevedibili e non c’è mo-
do di trasformare in oro le pal-
lesporche che si generanoden-

tro e fuori l’area di rigore.

Un modulo pericoloso. Il Fano
non aveva mai giocato col
3-5-2. Cusatis ha fatto esordire
questo modulo ieri al Turina.
Chissà se si è sentito con Alvi-
ni, tecnico dell’AlbinoLeffe,
cheproprio con un duttilecen-
trocampo a cinque aveva mes-
soindifficoltà laFe-
ralpiSalò giusto la
settimana scorsa
(partita finita con
un caotico 2-2). Al
momento un buon
modo per imbri-
gliare i tre verdeblù
in mezzo al cam-
po, la cui funzione
è portare rifornimenti alle boc-
che da fuoco, pare essere pro-
prio quello di opporre «quanti-
tà» e «densità» nella zona ne-
vralgica.

I cambi. Diversamente a quan-
to accaduto nel recente passa-
to, la panchina non porta ener-

gie decisive. Bizzotto sostitui-
sce Guerra, ma non riesce a
combinare alcunché e dopo
una ventina di minuti si fa pure
male. Gerardi per Romero (al-
tre volte è accaduto il contra-
rio) non modifica l’equilibrio
della gara. Il centravanti si tro-
va a fare da punto di riferimen-
to dell’attacco nel forcing fina-
le, ma viene sempre chiuso be-
ne.

Il solito problema. Insomma,
dopo aver fatto fuori una gran-
de, i leoni del Garda tornano a
zoppicareconle«piccole». Il te-
ma centrale è quello di riuscire
a rendersi pericolosi contro le
avversarie più accorte (il Fano
non disdegna di difendere in

undici dietro la li-
neadella palla).Ser-
virebbero, a nostro
avviso, giocate - an-
che sporadiche - in
grado di creare su-
periorità numerica
in avanti. Ieri l’uni-
cochehafattovede-
re qualcosa in que-

sto senso è stato Maracchi: pal-
la avanti e corsa a superare il
marcatore per guadagnare lo
spazio per il cross o un calcio
d’angolo. Sabato c’è la Sambe-
nedettese in trasferta. Sarà una
gara diversa, contro una big.
La speranza? Tornare a vedere
una grande FeralpiSalò. //

Federico Maracchi.
Dalle sue gambe arrivano le
uniche «sgasate» in attacco.
Corre per 90minuti senza
risparmiarsi.

In avvio
marchigiani vicini
al vantaggio
I gardesani si
affidano ai cross,
ma non trovano
mai la porta

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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A terra. Gambaretti e, sullo sfondo, Bracaletti // PH. REPORTER DOMINI

PRIMO TEMPO

3’ Masini impegna severamente
Livieri: bomba da fuori, con il

portiere della FeralpiSalò che tocca e
si salva con l’aiuto della traversa.

6’ Staiti da fuori, Menegatti
controlla senza troppi

problemi.

7’ Gucci di testa di poco sopra
la traversa, ma nel corso

dell’azione Turano era rimasto a
terra in seguito alla manata di un
avversario. L’arbitro aveva lasciato
correre.

10’ Staiti da fuori, la palla
sorvola la traversa.

17’ Terzo tiro da fuori ad opera
di Staiti: Menegatti blocca

facilmente.

27’ Gol annullato a Romero,
che ribadisce in rete da

posizione di fuorigioco la palla
respinta da Menegatti su tiro di
Settembrini.

29’ Maracchi dal limite, la palla
fa la barba al palo.

45’ Gabbianelli si fa 30 metri
palla al piede e conclude

alto da fuori.

SECONDO TEMPO

6’ Maracchi da fuori, palla alta.

21’ Gualdi dalla distanza, Livieri
alza sopra la traversa con

una mano.

24’ Corner di Staiti, Maracchi
manda alto con un colpo di

testa.

47’ Bracaletti di testa su
corner, Menegatti para

facilmente.

In af...Fano
anche al Turina
FeralpiSalò
datti una mossa

Vecchia Guardia. I tifosi salodiani con uno striscione «ad personam» per Luche

TOP!

FLOP!

FeralpiSalò 0

Alma Juventus Fano 0

FERALPISALÒ (4-3-3)Livieri;Gambaretti,
Aquilanti,Ranellucci,Turano;Settembrini,Staiti,
Maracchi;Bracaletti,Romero(25’stGerardi),
Guerra(11’stBizzotto,dal 34’stLuche).
(Caglioni,Gamarra,Codromaz,Parodi).All.:Asta

ALMA JUVENTUS FANO (3-5-2)Menegatti;
Ferrani,Zullo,Torta(28’stZigrossi);Cazzola,
Gualdi,Bellemo,Gabbianelli,Taino;Gucci,
Masini (37’stIngretolli).(Andrenacci,Lanini,Di
Nicola,Favo,Carotti,Sassaroli,Ingretolli,
Schiavini).All.:Cusatis.

ARBITRO Carelladi Bari.

Note Seratafredda,terrenoinbuone
condizioni;spettatori 690;ammoniti Ranellucci,
Masini,Staiti,Gabbianelli;calci d’angolo8-6per
il Fano(4-1);recupero0’e4’.
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LA CLASSIFICA

SALÒ. Il presidente Giuseppe
Pasini si presenta in sala stam-
pa con un sorriso tirato: «Ab-
biamo fatto molto fatica con-
tro una formazione ben orga-
nizzata. Mi è sembrato di rive-
dere la partita contro il Gub-
bio.

Nonsiamo nemmeno riusci-
ti a renderci pericolosi davanti
alla porta: questo perché come
al solito soffriamo le squadre
che si chiudono. Oltretutto ne-

gli ultimi venticinque minuti
siamo calati in mezzo al cam-
po e abbiamo concesso troppo
spazio. Peccato - prosegue il
presidente - perché sperava-
mo di vincere, ma dobbiamo
accettare il risultato finale. Il
Fano non ha rubato nulla».

La spinta della FeralpiSalò si
è spenta progressivamente...
«Dopo un buon primo tempo
siamo calati molto. L’ingresso
di Luche ci ha un po’ ravvivato,
ma non siamo stati in grado di
cambiare veramente marcia.
Mi è piaciuto molto Livieri, che
ha fatto due buoni interventi e
la difesa in generale.

L’importante, comunque, è
non aver perso, perché in que-
stamaniera ci presentiamo be-
ne alla sfida di San Benedetto.
Andremo là per fare una bella
prestazione. Il primo posto? È
sempre li a qualche punto -
chiude Pasini -, ma io non so-
noqui afare tragediesenonsia-
mo in testa». // E. PAS.

EugenioOlli
DIESSE FERALPISALÒ

«L’aspettativaeradi vincere
questapartita.Gli avversari ci

hanno imbrigliato. Il calcio è così.
Ci riscatteremo laprossima

settimana»

SALÒ. I protagonisti del match
cercano di nascondere l’ama-
rezza per la mancata vittoria,
ma non ci riescono.

«Èstatauna partitamoltodif-
ficile - afferma Andrea Settem-
brini-,ciaspettavamounadife-
saa quattroe invecehannogio-
cato a cinque (con i due laterali
di centrocampo a ricoprire,
ndr): questo ci ha messo in
grande difficoltà. Potevamo si-
curamente fare di più, soprat-

tutto in contropiede, ma non
siamoriuscitiasfruttareleazio-
ni che abbiamo costruito. Non
li abbiamo assolutamente sot-
tovalutati: forse avremmo do-
vuto alzare il nostro baricentro
per renderci più pericolosi. Per
rimanere lassù dobbiamo vin-
cere, ma è anche vero che il
campionato è molto equilibra-
to. Il rammarico c’è, ma alla fi-
ne abbiamo portato a casa un
punto».

Il portiere Alessandro Livieri
ha salvato il risultato in un paio
di occasioni: «Sono soddisfat-
to per la mia prestazione, ma
non sono felice per il risultato
finale. Purtroppo stavolta ab-
biamo avuto poca fortuna e
non siamo riusciti a segnare.
Forseè mancata un po’ di catti-
veria. A San Benedetto - con-
clude il portiere - non so se gio-
cherò: io cercherò di dare il
massimo per convincere l’alle-
natore a schierarmi dall’ini-
zio». // E. P.

SQUADRE PT G V N G F GS

B�ss�no 21 10 6 3 1 21 10

Venez�� 21 10 6 3 1 14 7

Gubb�o 19 10 6 1 3 10 7

Fer�lp�S�lò 18 10 5 3 2 17 11

Re����n� 18 10 5 3 2 13 7

P�rm� 18 10 5 3 2 16 11

S�mbenedettese 18 10 5 3 2 19 15

Pordenone 17 10 5 2 3 19 16

P�dov� 16 10 4 4 2 10 8

S�nt�rc�n�elo 14 10 3 5 2 12 11

Alb�noLeffe 11 10 2 5 3 11 11

M�cer�tese 11 10 2 5 3 6 8

S�dt�rol 10 10 2 4 4 11 11

Moden� 10 10 2 4 4 5 7

Lumezz�ne 10 10 2 4 4 6 9

Ancon� 10 10 2 4 4 5 11

Ter�mo 7 10 1 4 5 9 16

F�no 7 10 1 4 5 6 13

M�ntov� 6 10 1 3 6 6 13

Forlì 3 10 0 3 7 6 20

G�orn�t� 10

Ancon�-Gubb�o 0-2

B�ss�no-S�mbenedettese 4-3

Fer�lp�S�lò-F�no 0-0

Lumezz�ne-Forlì 0-0

Moden�-Venez�� 1-2

P�rm�-M�ntov� 1-0

Re����n�-M�cer�tese 1-0

S�nt�rc�n�elo-P�dov� 1-2

S�dt�rol-Pordenone 3-1

Ter�mo-Alb�noLeffe 1-3

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-S�dt�rol 31/10 ore 20�30
F�no-P�rm� 29/10 ore 18�30
Forlì-S�nt�rc�n�elo 29/10 ore 16�30
Gubb�o-Ter�mo 29/10 ore 20�30
M�cer�tese-Lumezz�ne 29/10 ore 16�30
M�ntov�-Re����n� 29/10 ore 16�30
P�dov�-Moden� 29/10 ore 20�30
Pordenone-Ancon� 29/10 ore 16�30
S�mbenedettese-Fer�lp�S�lò 29/10 ore 14�30
Venez��-B�ss�no 29/10 ore 16�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

il Veneto

Venezia corsaro
AlBassano
il bigmatch

In serata una rete dell’ex ron-
dinella Geijo ed una di Modo-
lo consentono al Venezia di
vincere in rimonta a Modena
e di agguantare in vetta il Bas-
sano, che nel pomeriggio vin-
ce 4-3 con la Sambenedettese,
la terza squadra in vetta. Due
rigori di Minesso, Fabbro e
Grandolfo per i vicentini; due
gol di Mancuso, uno su rigore,
e Di Massimo per i marchigia-
ni. E in testa ci sono le due
compagini venete.

Lottaincoda

Cade il Pordenone
si allarga
la zonaplayout

Fano e Forlì pareggiano, cado-
no Mantova (a Parma, gol di
Baraye) eTeramo (1-3 conl’Al-
binoLeffe, vince solo il Südti-
rol in rimonta, 3-1, con il Por-
denone. E le sconfitte di Mace-
ratese, Ancona e Modena fan-
no sì che al quint’ultimo posto
ci siano ora cinque squadre,
tra le quali il Lumezzane, che
sabatoaffronterà loscontro di-
retto con la Maceratese.

GuidoTurano
DIFENSORE FERALPISALÒ

«Nonabbiamocostruitooccasioni
nitideenel finale abbiamo

provato l'assedio: nonèarrivata
lavittoria,mavabene così».

GiovanniCusatis
ALLENATORE FANO

«Chebravi imiei ragazzi!Non
hannopauradinessuno,

nemmenodi unavversario forte
come la FeralpiSalò, cheabbiamo

bloccatobene»

P
areggio... senza attenuanti. La FeralpiSalò stecca contro
ilFano e Antonino Asta la prende male. Bisognava vince-
re e invece è arrivato uno scialbo 0-0. «Abbiamo rischia-
to di perdere, ma alla fine abbiamo portato a casa ugual-

mente un punto. Se fossi un giornalista e dovessi dare i voti non
saprei cosa mettere a Menegatti perché non ha fatto nemmeno
un intervento. Quindi per il risultato devo essere soddisfatto, per-
chéil punto ci permette di muoverela classifica. E’ stata una parti-
ta brutta, con poca qualità».

Il problema è psicologico?
È sicuramente un problema mentale, che affligge questa piaz-

za da alcuni anni. Siamo arrivati alla decima giornata e finalmen-
te lo posso dire senza che nessuno si offenda: quando abbiamo la
possibilità di fare il salto, non lo facciamo. Non è che i miei ragaz-
zi abbiano dei problemi psicologici, si tratta di altro. Come dice il

mio vice Giovanni Zichella, «l’abi-
tudineavincere»esiste, mainque-
sta squadra non c’è. E ne paghia-
mo le conseguenze. Penso che al-
la fine la mentalità non la compri:
se non ce l’hai non puoi farcinien-
te. Ma io da questi ragazzi preten-
do molto di più.

LaFeralpiSalò non è mai riusci-
ta a cambiare marcia...

Siamo rimasti lì ad attendere,
soprattutto nel primo tempo, che
la situazione si sbloccasse. I nostri
avversari ci hanno concesso un
bel po’ di ripartenze, almeno set-
te, ma non siamo stati in grado di
sfruttarle.Ognivolta abbiamosba-
gliato la scelta della giocata. Nella

ripresa invece siamo andati avanti di inerzia, cercando di spinge-
re, ma senza lucidità.

Non è stato un problema di modulo, quindi?
Assolutamente no. Alla fine ho provato a vincerla inserendo

qualche attaccante, giocando con due esterni molto offensivi.
Peccato per l’infortunio di Bizzotto, speriamo che non sia nulla
di grave.

Si aspettava una prova così positiva del Fano?
Sì e lo avevo detto anche prima della partita. Non dobbiamo

togliere i meriti ai nostri avversari: si sono difesi perfettamente e
sono ripartiti senza concederci nulla. Tanto di cappello a loro.

Aspetti positivi ce ne sono in questo pareggio?
Il fatto che non abbiamo subito gol e che siamo riusciti ad evita-

re la sconfitta. La classifica è buona e nessuno si può lamentare.
Non siamo qui per vincere il campionato, ma per trovare posto
nelle prime posizioni. //

ENRICO PASSERINI

Mischie.Romero cerca la deviazione aerea di testa, ma la difesa del Fano è intasata

Pasini: «Soffriamo
le squadre che
si chiudono»

Scontento.Giuseppe Pasini

Settembrini:
«Avremmo dovuto
giocare più alti»

Centrocampista.Andrea Settembrini

Il presidente

I giocatori

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

«CI MANCA SEMPRE
IL SALTO DI QUALITÀ»

Protagonisti
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